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Decreto n. 
sull'informazione dei consumatori circa le qualità e le caratteristiche ambientali dei prodotti generatori di rifiuti  
NOR: 
 Pubblico interessato: produttori, importatori, distributori o altri soggetti che immettono sul mercato prodotti di consumo che generano rifiuti, compresi quelli che utilizzano un sito web, una piattaforma o un altro canale di distribuzione online nel corso della loro attività commerciale in Francia, e i consumatori di tali prodotti.
Oggetto: attuazione dell'obbligo di cui all'articolo L. 541-9-1 del Codice ambientale relativo all'informazione dei consumatori sulle qualità e caratteristiche ambientali dei prodotti che generano rifiuti. 
Entrata in vigore: il testo entra in vigore il 1° gennaio 2022.
Avviso: il decreto stabilisce le modalità di applicazione dell'articolo L. 541-9-1 del Codice ambientale, che fornisce ai consumatori, da parte dei produttori e degli importatori, un'adeguata informazione delle qualità e delle caratteristiche ambientali dei prodotti che generano rifiuti, concetti definiti nel presente testo. Tali informazioni sono rese disponibili per via elettronica e, se del caso, secondo modalità stabilite dall'ordine, dall'esposizione, dall'etichettatura o da qualsiasi altro dispositivo leggibile e comprensibile, al momento dell'acquisto. Tali qualità e caratteristiche ambientali comprendono, a seconda delle categorie di prodotti interessate, l'incorporazione di materiale riciclato, l'uso di risorse rinnovabili, la sostenibilità, la compostabilità, la riparabilità, le possibilità di riutilizzo, la riciclabilità, la presenza di sostanze pericolose, metalli preziosi o metalli terrosi, la tracciabilità e la presenza di microfibre di plastica. Il formato per mettere i dati a disposizione dei consumatori su tali qualità e caratteristiche ambientali deve essere facilmente riutilizzabile e utilizzabile da un sistema di elaborazione automatizzato in forma aggregata. 
Riferimenti: questo decreto può essere consultato sul sito web di Légifrance (http://www.legifrance.gouv.fr).]

Il Primo ministro,
Sulla relazione del Ministro della transizione ecologica e del Ministro dell'economia, delle finanze e della ripresa;
Visto il regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, concernente la registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH), che istituisce un'Agenzia europea per le sostanze chimiche, che modifica la direttiva 1999/45/CE e che abroga il regolamento (CEE) n. 793/93 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 1488/94 della Commissione, nonché la direttiva 76/769/CEE del Consiglio e le direttive della Commissione 91/155/CEE, 93/67/CEE, 93/105/CE e 2000/21/CE;
Vista la direttiva 94/62/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 dicembre 1994, (modificata) sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio;
Vista la direttiva (UE) 2018/851 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, che modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti;
Vista la Direttiva (UE) 2015/1535 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 settembre 2015, che prevede una procedura d'informazione nel settore delle regolamentazioni tecniche e delle regole relative ai servizi della società dell'informazione;
Visto il Codice del consumo, in particolare l'articolo introduttivo dello stesso;
Visto il Codice delle costruzioni e degli alloggi, in particolare l'articolo L. 111-9-2;
Visto il Codice ambientale;
Visto il parere espresso il [X] dal Consiglio dei governatori per l'edilizia e l'efficienza energetica;
Viste le osservazioni formulate in sede di consultazione pubblica tenutasi dal XX al XX, in applicazione dell'articolo L. 123-19-1 del Codice ambientale;
Vista la notifica inviata il XX alla Commissione europea ai sensi della direttiva (UE) 2015/1535 e della direttiva (UE) 94/62/CE;
Sentito il Consiglio di Stato (Sezione lavori pubblici),
Decreta:
Articolo 1
La sezione 9 del capitolo I del titolo IV del libro V della parte regolamentare del Codice ambientale è completata da una sottosezione 3 come segue:
 "Sottosezione 3
"Informazioni al consumatore sulle qualità e caratteristiche ambientali dei prodotti che generano rifiuti

[bookmark: _heading=h.gjdgxs]"Art. R. 541-220.- Per qualità e caratteristiche ambientali dei prodotti che generano rifiuti si intendono quelle destinate a informare il consumatore delle condizioni relative a una migliore prevenzione e gestione dei rifiuti. 
I prodotti immessi sul mercato di cui all'articolo R. 541-221, destinati al consumatore, rientrano nell'ambito delle informazioni sulle qualità e sulle caratteristiche ambientali di cui alla presente sottosezione. 

"Art. R. 541-221.- I.- Le apparecchiature elettriche o elettroniche alle quali si applicano l'indice di riparabilità e l'indice di durabilità definiti ai sensi dell'articolo L. 541-9-2 rientrano nell'ambito dell'informazione del consumatore sulla riparabilità e la durabilità.
Queste informazioni sono espresse sotto forma di visualizzazione di un indice di riparazione e, a partire dal 1º gennaio 2024, di un indice di durata.
"II.- I tipi e le categorie di imballaggi compostabili ai sensi dell'articolo R. 543-226, quarto comma, quali definiti dall'ordinanza del XX che elenca gli imballaggi compostabili, metanabili e biodegradabili che possono essere raccolti insieme ai rifiuti organici che sono stati selezionati alla fonte, rientrano nell'ambito delle informazioni dei consumatori sulla compostabilità.
Tali informazioni sono espresse con riferimento all'espressione "imballaggio compostabile".
I prodotti di plastica e gli imballaggi la cui compostabilità può essere ottenuta solo in un'unità industriale non possono essere etichettati come "compostabili". Quelli compostabili sia a livello privato che industriale devono recare la dicitura "Non smaltire in natura".
"III.-L'incorporazione di materiale riciclato è misurata come percentuale complessiva della massa di materiali derivati dal riciclaggio ai sensi dell'articolo L. 541-1-1.
Le categorie di prodotti di cui al punto 3) [carta stampata, ad eccezione dei libri e della carta a fini grafici], (5) [apparecchiature elettriche ed elettroniche], (6) [batterie e accumulatori], (7) [contenitori e contenuti di prodotti chimici], (10) [parti di arredamento], (11) [prodotti tessili], ad eccezione degli articoli in cuoio, (13) [articoli per lo sport e per il tempo libero], (14) [articoli per il bricolage e articoli da giardino] e (15) [veicoli] dell'articolo L. 541-10-1 rientrano tutte nell'ambito di informazione dei consumatori sull'incorporazione di materiale riciclato.
Tali informazioni sono espresse per questi prodotti con riferimento al termine "prodotto contenente almeno [%] materiali riciclati".
Gli imballaggi di cui all'articolo L. 541-10-1, paragrafo 1, [imballaggi destinati alla commercializzazione di prodotti consumati o utilizzati dalle famiglie, compresi quelli consumati fuori casa] rientrano nell'ambito delle informazioni per i consumatori sull'incorporazione di materiale riciclato. Tali informazioni sono espresse per questi prodotti con riferimento all'espressione "imballaggio contenente almeno [%] materiali riciclati".
"IV.- Materiali da costruzione di cui all'articolo L. 541-10-1, paragrafo 4, e soggetti all'esposizione volontaria di cui al paragrafo 5 dell'articolo L. 111-9-2 del codice dell'edilizia e dell'edilizia abitativa rientrano nell'ambito di informazione dei consumatori su sull'uso di risorse rinnovabili. 
Tali informazioni devono essere espresse alle condizioni di cui all'articolo L. 111-9-2, paragrafo 5, del Codice dell'edilizia e dell'edilizia abitativa. 
"V.- Per possibilità di riutilizzo si intendono le possibilità per un prodotto di essere progettato, realizzato e immesso sul mercato per essere riutilizzato per un uso identico a quello per il quale è stato progettato, senza acquisire lo status di rifiuto, conformemente alle disposizioni dell'articolo L. 541-1-1.
Gli imballaggi di cui al punto (1) [imballaggi utilizzati per commercializzare prodotti consumati o utilizzati dalle famiglie, compresi quelli consumati fuori casa] dell'articolo L.541-10-1 rientrano nell'ambito di applicazione dell'informazione del consumatore sulle possibilità di riutilizzo.
Tali informazioni devono essere espresse facendo riferimento all'espressione "imballaggio riutilizzabile" o "imballaggio riempibile".
"VI.- Riciclabilità significa l'effettiva capacità di riciclaggio dei rifiuti provenienti da prodotti identici o simili. La riciclabilità è caratterizzata per questi rifiuti da:
(1) la capacità di essere raccolti in modo efficiente a livello locale, attraverso l'accesso della popolazione ai punti di raccolta locali
(2) la capacità di essere smistati, cioè indirizzati verso determinati canali di riciclaggio per essere riciclati
(3) l'assenza di elementi o sostanze che perturbino lo smistamento, il riciclaggio o limitino l'uso del materiale riciclato
(4) la misura in cui il materiale riciclato prodotto dai processi di riciclaggio utilizzati rappresenta oltre il 50% della massa dei rifiuti raccolti
(5) la capacità di essere riciclato su scala industriale e nella pratica, in particolare garantendo che la qualità del materiale riciclato ottenuto sia sufficiente a garantire la sostenibilità degli sbocchi e che la filiera del riciclo possa dimostrare una sufficiente capacità di farsi carico dei prodotti che possono essere integrati in essa. 
Le informazioni sulla riciclabilità sono messe a disposizione del consumatore utilizzando la dicitura "prodotto riciclabile" o "imballaggio riciclabile" se questi cinque criteri sono soddisfatti. Se il materiale riciclato prodotto dai processi di riciclaggio rappresenta più del 95% della massa dei rifiuti raccolti, può essere apposta la dicitura "prodotto interamente riciclabile".
Deve essere comunicato al produttore dall'eco-organizzazione alla quale hanno trasferito l'obbligo di responsabilità estesa ai sensi dell'articolo L. 541-10. Se il produttore ha istituito un sistema di responsabilità estesa individuale, determina le informazioni sotto la sua responsabilità.
Laddove la capacità di essere riciclata corrisponda al riciclaggio di materiali prevalentemente reincorporati in prodotti di natura equivalente che soddisfano lo stesso uso e la stessa destinazione senza perdita funzionale del materiale, il produttore può integrare le informazioni sulla riciclabilità con la dicitura "prodotto riciclabile a circuito chiuso" o "imballaggio riciclabile a circuito chiuso".
Le categorie di prodotti di cui al punto (1) [confezioni utilizzate per commercializzare prodotti consumati o utilizzati dalle famiglie, compresi quelli consumati fuori casa], (3) [carta stampata, esclusi i libri e la carta per scopi grafici], (4) [prodotti o materiali da costruzione] (5) [apparecchiature elettriche ed elettroniche], (6) [batterie e accumulatori], (7) per i contenitori [contenitori chimici], (10) [elementi di arredo], (11) [prodotti tessili], (12) [giocattoli diversi da quelli che rientrano nel principio della responsabilità estesa del produttore nell'ambito di un'altra categoria], (13) [articoli per lo sport e il tempo libero], (14) [articoli per il bricolage e da giardino] e (15) [veicoli] dell'articolo L. 541-10-1 rientrano nell'ambito di applicazione dell'informazione dei consumatori sulla riciclabilità.
"VII.- I seguenti metalli: oro, argento, platino e palladio rientrano nell'ambito delle informazioni dei consumatori sulla presenza di metalli preziosi.  
Le informazioni sui metalli preziosi, a causa del loro elevato valore ambientale, sono messe a disposizione per le categorie di prodotti di cui all'articolo L. 541-10-1, paragrafo 5 [apparecchiature elettriche ed elettroniche] e (15) [veicoli].
Tali informazioni sono espresse in massa, purché superiore a 1 milligrammo, sotto forma della dicitura "contiene almeno [X milligrammi] di metalli preziosi".
"VIII.- I seguenti elementi: scandio, ittrio, lantanio, cerio, praseodimio, neodimio, promezio, samario, europio, gadolinio, terbio, disprosio, olmio, erbio, tulio, itterbio, lutezio, rientrano nell'ambito di informazione dei consumatori sul presenza di rari metalli della terra. 
Le informazioni sui rari metalli della terra, a causa del loro elevato valore ambientale, sono rese disponibili per le categorie di prodotti di cui all'articolo L. 541-10-1, paragrafo 5 [apparecchiature elettriche ed elettroniche] e 15 [veicoli]. 
Tali informazioni devono essere espresse in massa, purché superiore a 1 milligrammo, recanti la dicitura "contiene almeno [X milligrammi] di rari metalli della terra".   
"IX. - Le informazioni ai consumatori sulla presenza di una sostanza pericolosa si applicano quando è presente in una concentrazione superiore allo 0,1% in massa in una sostanza, miscela o articolo ai sensi dell'articolo 3, punti 1, 2 e 3, del regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006 (REACH), ad eccezione dei medicinali. 
Al paragrafo precedente, per "sostanza pericolosa" si intende qualsiasi sostanza identificata dal decreto emanato ai sensi dell'articolo L. 541-9-1, comma I, relativo all'identificazione delle sostanze pericolose nei prodotti che generano rifiuti.
Tali informazioni devono essere espresse con la dicitura "contiene una sostanza pericolosa" o, se la sostanza pericolosa presente è quella di cui all'articolo R. 541-219, primo comma, con la dicitura "contiene una sostanza estremamente pericolosa". Le informazioni sono completate dal nome di ciascuna sostanza pericolosa presente. Questo modo di rendere disponibili le informazioni non si applica a:
(1) Sostanze presenti che figurano anche nell'elenco delle sostanze con comprovate e presunte proprietà di interferente endocrino stabilito con ordinanza di cui all'articolo R. 5232-19 del Codice della sanità pubblica, per le quali si applicano le informazioni di cui all'articolo R. 5232-20 del Codice della sanità pubblica.
(2) Sostanze presenti che figurano anche nell'elenco delle sostanze con sospette proprietà di interferente endocrino ricondotte con ordinanza di cui all'articolo R. 5232-19 II del Codice della sanità pubblica, per le quali si applicano le informazioni di cui all'articolo R. 5232-20 del Codice della sanità pubblica.
Le informazioni devono essere rese disponibili entro 18 mesi dalla data in cui la sostanza è identificata come sostanza pericolosa.
"X.- Per informazioni al consumatore relative alla tracciabilità dei prodotti di cui al punto (11) [prodotti tessili] dell'articolo L. 541-10-1 si intende l'indicazione geografica del paese in cui viene principalmente svolta ciascuna delle seguenti operazioni, ove applicabile: 
(1) la coltivazione o la produzione della fibra o della materia prima;
(2) filatura e tessitura; 
(3) tintura e stampa; 
(4) fabbricazione 
 Per le calzature di cui al punto 11 [prodotti tessili] dell'articolo L. 541-10-1, tali operazioni devono essere le seguenti:
(1) produzione della materia prima; 
(2) taglio; 
(3) cucitura; 
(4) montaggio;
(5) finitura.
Tali informazioni devono essere espresse sotto forma di riferimento, per ciascuna fase, al paese in cui sono state effettuate.
"XI.- Le informazioni al consumatore relative alla presenza di microfibre di plastica nei prodotti di cui all'articolo L. 541-10-1, punto (11) [prodotti tessili], devono essere intese come la massa proporzionale di fibre sintetiche nel prodotto. Tali informazioni devono essere rese disponibili se la percentuale di fibre sintetiche supera il 50%.
Esse devono essere espresse con la dicitura "dispersione nell'ambiente di microfibre di plastica durante il lavaggio".

"Art. R. 541-222.- Il produttore, l'importatore o altro soggetto che immette sul mercato i prodotti di cui all'articolo R.541-221 mette a disposizione le informazioni sulle qualità e le caratteristiche ambientali di tali prodotti o categorie di prodotti e le informazioni relative ai premi e alle sanzioni di cui all'articolo L. 541-10-3 e pagate dal produttore sulla base di criteri di prestazione ambientale. Ciò è reso disponibile in un formato privo di supporti cartacei, accessibile gratuitamente al momento dell'acquisto e riutilizzabile in modo da consentirne l'aggregazione. A tal fine, il produttore o l'importatore mette a disposizione le informazioni su una pagina web dedicata con un'interfaccia di programmazione dell'applicazione. 
Per quanto riguarda le sostanze di cui all'articolo IX del regolamento (CEE) n. 541-221, tale informazione può essere effettuata in alternativa mediante una domanda designata con ordinanza del Ministro dell'ambiente. Laddove le informazioni siano rese disponibili mediante tale applicazione, se deve essere istituita una pagina web dedicata per almeno un'altra caratteristica di qualità o ambientale, quest'ultima dovrebbe indicare che le informazioni sulle sostanze pericolose possono essere consultate attraverso l'applicazione. Un link diretto all'applicazione dovrebbe apparire sulla pagina web dedicata. Ulteriori modalità espositive, fisiche o non cartacee, visibili al momento dell'acquisto, potranno essere definite con decreto del Ministro dell'ambiente, secondo le qualità e le caratteristiche, da un lato, e i prodotti e le categorie dei prodotti di cui all'articolo R. 541-221 dall'altro, nonché le informazioni sui premi e le penali di cui all'articolo L. 541-10-3. In tal caso, il produttore o l'importatore trasmette al venditore, a titolo gratuito, le informazioni necessarie per tale visualizzazione. 
Le informazioni sono rese disponibili fino a due anni dopo l'immissione sul mercato dell'ultima unità del prodotto in questione. 
Qualsiasi esposizione fisica volontaria relativa a tali qualità e caratteristiche ambientali deve essere conforme alle definizioni di cui alla sezione R. 541-221. 
Le disposizioni in materia di informazione di cui al presente articolo non si applicano alle qualità e alle caratteristiche ambientali definite ai punti I e IV dell'articolo R. 541-221.

"Art. R. 541-223.- Gli obblighi di informazione dei consumatori di cui agli articoli R. 541-221 e R. 541-222 si applicano ai produttori e agli importatori che dichiarano un fatturato annuo superiore a 50 milioni di EUR per i prodotti di cui all'articolo R. 541-221 immessi sul mercato nazionale.
A decorrere dal 1° gennaio 2024, gli obblighi di informazione dei consumatori di cui agli articoli R. 541-221 e R. 541-222 si applicano ai produttori e agli importatori che dichiarano un fatturato annuo superiore a 20 milioni di EUR per i prodotti di cui all'articolo R. 541-221 immessi sul mercato nazionale.

"Art. R. 541-224.- È vietato inserire su un prodotto o in un imballaggio la dicitura "biodegradabile", "ecologico" o qualsiasi altro equivalente.  

Articolo 2 - Entrata in vigore
Le disposizioni della presente ordinanza entrano in vigore dal 1º gennaio 2022.

Articolo 3 - Attuazione
La Ministra della transizione ecologica e il Ministro dell'economia, delle finanze e della ripresa sono incaricati, ciascuno nell'ambito della propria competenza, dell'attuazione del presente decreto che sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale della Repubblica francese. 


Firmato il [data]

Dal Primo ministro:
Jean Castex

Ministro della transizione ambientale,
Barbara POMPILI
Ministro dell'economia, delle finanze e della ripresa
Bruno LE MAIRE
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